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Alle fonti della cinematografia sovietica 

Jutkievic 
Kosintzev e 

Traubera ner 
una valida 

verifica 
«Credo che noi tut t i ab

biamo conservato qualcosa di 
quelli scuola cho avevamo 
creato. Kravamo piovani in 
quel tempo Avevamo dicias
sette anni. Beninteso, in se
guito ci slamo orientati ver
so altre possibilità e le no
stre teorie sono mutate, ma 
resta sempre nel lavoro d: 
Kosint/ev p Trauberg. nei 
mici film e nei miei SDetta-
coli, un amore per tu t to ciò 
che è eccentricità, per il cir
co, il music-hall, per tu t to d o 
che chiamiamo le arti del 
fecondo genere»: cosi, con 
queste parole, non sappiamo 
se più velate di r impianto o 
di adulto scetticismo, Serghcl 
Jutkievic ricordava nel '01 
l 'appassionante stagione del 
suol inizi nel mondo del tea
tro e del cinema. 

Una stagione ch'egli visse 
ni fianco di Grigori Kosint-
7cv e Leonid Trauberg, i pro
motori, appunto, c'olia «Fab
brica dell'nttore eccentrico» 
<FEKB) che dal primi anni 
\ en t : sino ni '30 mise In at
to — nel pur esaltante clima 
delle sperimentazioni di Ku-
lesclov. Dziga Vertov, Eisen-
strin. Pudovkin. ecc. — tut ta 
una serie dì originati inizia
tive che ovrebbero poi preso 
corpo sullo schermo in alcu
ni film oggi meri ta tamente 
ricordati nella storia del ci
nema: La ruota del diavolo 
(1926), // cappotto (1926). 
L'unione per la grande causa 
(1!>27), Nuova Babilonia 
(1929) o Sola (1931). tut t i fir
mati dalla coppia Kosintzev 
e Trauberg: e Merletti ( 1928». 
Le montagne d'oro (1933) e 
t'ontropiano (1932) realizza
ti da Serghei Jutkievic. 

Sono queste le stesse ope
re raccolte nella retrospettiva 
proposta nel corso della XIX 
Mostra del film d'autore di 
Sanremo (svoltosi la scorsa 
se t t imana) . manifestazione 
che già aveva realizzato nel 
'73 una rassegna dedicata al-
ift commedia cinematografica 
sovietica del periodo della 
NEP (nuova politica econo
mica) imperniata sulle più 
significative prove di cinea
sti estremamente Interessan
ti quali Boris Barnet, Abram 
Room, Olga Preobrazenskala. 
ecc.. 

Diremmo, anzi, che la bre
ve ma densa carrellata sul ci
nema della PEKS si è ri
velata l'elemento più perspi
cuo della mostra, non t an to 
e non solo per l'occasione 
pressoché unica di aver po
tuto vedere. In un organico 
contesto. 1 film di Koslntiev-
Trauberg e di Jutkievic, ma 
proprio e ancor più per l'in
trinseco valore di tali pelli
cole: valore non certo smi
nuito dal trascorrere degli 
anni , poiché verosimilmente 
l'irripetibile sapienza cinema
tografica e l'eclettico talento 
cui esse sono Improntate si 
accrescono e risaltano oggi 
anche maggiormente come 
momento esemplare del fervi
do clima culturale che carat
terizzò gli anni '20. 

Tra l film ricordati due. 
soprat tut to, s'impongono an
cora alla nostra attenzione 
per inalterata freschezza e 
acuta forza di penetrazione 
psicologica: pensiamo a Nuo
va Babilonia e al Cappotto. 
opere che. giusto per l pro
fondi motivi ispiratori che 
le ammano e per il disinibito 
quanto raffinato mestiere che 
le sorreggono, assurgono a 
P'ICMZ titolo alla dimensione 
di piccoli capolavori. 

Nuova Babilonia traccia un 
impressionante e tu t to nuo-
\ o quadro di una vicenda ca-
l a t t npl colmo delle esaltanti 
eternate della Comune d: 
Parigi: ma lo fa con ac
centi che. seppure pencolan
ti \erso l'incombente trage
dia. non rifuggono d« certe 
notazioni ilari e sapidamen
te disincantate. Cosi avviene 
*nche nel Cappotto dove, su 
un impianto narrat ivo «arti
colato sul gngoliani /{ cappot
to e La prospettiva Nevskl. 
originalmente fusi dal forma-
list r Tvnianov) il d ramma 
si colora di quando in quan
do di pungenti colon srot-
terrhi . 

Prescindendo anche dalle 
rispettive storie sulle qml i 
s'incentrano. Xuoia Babilo
nia e // cappotto sono p c 
*e «tesse opere che danno 
esaurientemente conto del 
grande patrimonio di cultu
ra. d: passione rivoluzionaria. 
di generoso slancio innovato
re che stimolavano le mi
glio^: energie di Kos.nlzev e 
di Trauberg. Anche i restan
ti ulm — L'untone per la 
gtnr.de causa. La ruota del 
diavolo. Sola — testimoniano 
d'altronde ampiamente del'a 
coerenza di una scelta che 
non era soltanto di stile, ma 
ancor più di impegno civile 
e culturale d'inconfondibile 
segno progressista 

La rassegna retrospettiva 
svo'.tasi a Sanremo, perciò. 
viene ad assumere il signifi
cato non di una semplice an
che 5e rispettosa rivisitazio
ne. ma proprio la portata di 
una proposta singolarmente 
importante e che rome tale 
non dovrebbe esaurirsi nella 
rldi.tiiva cornice rìi quella 
manifestazione. A parer no-
stio. in fat t l , è più che mal 
utile che la s t e « i retrosppt-
tlva possa trovare so'Jreita-
mer.te. e secondo i moduli 
più ricornsi. una vasta udien-
xa sia tra i cultori di cine
ma. sia t ra il pubblico, e in 
particolare tra i giovani spet
tatori . 

Sauro Borelli 

Portati alla luce 
sceneggiature 
e saggi inediti 

Una interessante ed ingente documen
tazione messa a disposizione degli 
studiosi dall'archivio Zgali di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Nuove ed Interessanti In
formazioni sul materiali rac
colti dall'Archivio centrale sta
tale della Letteratura e del
l'Arto (ZQALI) di Masca so
no state rese note dall'Isti
tuto di storia dell'arte. Ri
guardano, in particolare, le 
.sceneggi.iture. gli articoli. I 
saggi inseriti nel grandi sche
dari dell'Archivio e cho sono 
ora a disposizione degli stil

i l i scena a Roma 

« Il costruttore 
Solness »: 

una generica 
riproposta 

Da che par te guardare, og
gi. Il costruttore Solness 

(1892) di Henrlk Ibsen? Dal 
lato realistico, da quello sim
bolico? Nella prospettiva 
quanto mal attuale della spe
culazione edilizia, di cui 11 
protagonista costituisce un 
campione estremo (la sua for
tuna è cominciata con l'in
cendio che ha distrutto la 
vecchia casa materna della 
moglie, provocando indiretta
mente la morte del loro bim
bi gemelli)? Nel senso di una 
critica al « t i tan ismo» indi
vidualistico del personaggio, 
in nome delle esigenze della 
società? O sotto lì profilo di 
un conflitto esistenziale t ra 
generazioni (Solne.ss teme la 
gioventù degli altri come 
qualcosa che lo scalza da! 
potere e quindi dalla vita)? 
O sottolineando l riferimenti 
magici e leggendari della vi-
cend i li) costruttore si sente 
euldato da forze oscure, dap
prima benigne poi inquietan
t i : e qui si aprirebbe anche 
spazio a un discorso sull'in
conscio)? 

Pur non situandosi forse tra 
le opere più significative del
la maturi tà del drammaturgo 
norvege-se. Il costruttore Sol
ness pone dunque note
voli problemi, secondo che si 
voglia assumerne questo o 
quell 'aspetto come illuminan
te. Beato chi se la cava fa
cendo ricorso alla « poesia ». 
dest inata sempre a prevale
re sull'a ideologia ». E' il ca
so del regista Fantasio Pic
coli, autore di un nuovo alle
stimento (traduzione inclusa) 
del testo, che si rappresen
ta ora a Roma, al Valle. 

Naturalmente, alla prova 
della ribalta. la genericità 
delle intenzioni si traduce nel 
grigiore di uno spettacolo che 
in larga misura ricade nesìi 
schemi della commedia bor
ghese e nel quale gli attori 
— metaforicamente parlando. 
giacché in effetti si muovo
no molto poco — sembrano 
andare ciascuno per suo 
conto. 

Raf Vallone è Solness. e 
ha un certo peso, non soltan
to fisico: coi suoi scatti di 
voce e di gesti, si direbbe 
metta in evidenza quanto c'è 
di nevrotico nella figura affi
datagli. senza pur celar
ne le componenti affaristiche. 
Quando va sul sentimentale. 
però, sono guai, anche per
ché a dargli riscontro ritro
viamo. nei panni di Hildc 
Wangel. l'assai acerba Cristia
na Tonello, inadeguata a e-
sprimere Si fascino ambiguo 
della misteriosa ragazza che 
arriva di lontano e che spin
ge Solness all'ultimo cimento 
mortale Gli altri, con l'ecce
zione forse di Aldo Pieranto-
ni. ! * cui breve parte e co 
munque impostata in chiame 
clinici , si collocano al mini
mo livello professional*», dal
l'anziana Germana Paolier: a 
G.ancarlo Fantini. Brar.ko Va-
tovec. Liliana Delli Ponti. 
Scena e costumi, che paiono 
vagamente ispirati a Munk. 
sono d; Mischa Scandel'a. Oli 
incenerai interventi musicali 
recano la firma di Pino M u 
sarli. Applausi cordiali ima U 
p'at?a. dal primo al terzo at
to. denuncia-*,! vuoti sempre 
più vistosi». Repliche fino i l 
2ì aprile. 

ag. sa. 

Ancora un film 
sequestrato a Roma 

Ancora un film sequestri
lo a Roma I.a magistratura 
ha provveduto al « fe rmoa 
del lungometraggio a episo
di Wet Dreams 'Sogni ba
gnati > che era in program 
mtz.one in due cinema della 
cap.tale da appena un gior
no. Va rilevato che questo 
Wet Dream* — firmato da 
quat tro retasti che non a tor
to si considerano « autor. » 
cinematografici: l 'amer.cano 
N.cho'as Ray. lo jugoslavo 
Dusan Makavejcv. ù danese 
Jorgen Thorsen e il brltan-
n . c j Falcon Stuart — si pro
pone come »n tentativo di 
irridere la pornografia, «in
terpretata» secondo i mezzi 
e- gli intenti espressivi di cia
scuno dei quattro. 

diosi e degli appassionati del
la storia del cinema russo 
e sovietico. 
Già nel passato, in una pre

cedente corrispondenza, ab
biamo avuto modo di parlare 
ampiamente della miniera di 
notizie che si trovano allo 
ZGALI di Mosca dove, tra 
l'altro, sono conservati gli ar
chivi personali d! ElBensteln, 
Dovgcnko, Pudovkin, dol fra
telli Vassiliev. di Kulescìov, 
Protazanov ecc. Ora disponia
mo di questo nuovo elenco 
di materiali che si riferisco
no agli sceneggiatori. Credia
mo, pertanto, interessante for
nire una panoramica di quan
to raccolto nell'archivio. 

Lo schedario, reso noto ora, 
contiene una serie di « no
mi » che, pur non figurando 
tra quelli di primo plano del
la storia della cinematografia 
mondiale, rappresentano, per 
l'URSS (anche per il periodo 
prerivoluzionario) una delle 
pagine più interessanti. Ed 
ecco, in sintesi, quanto si tro
va nello ZGALI. 

BLIACHIN — Dello scrit
tore Pavel Bliachln (18881961) 
sono conservati 25 dossier 
che testimoniano della sua 
intensa attività nel campo 
della sceneggiatura. Troviamo 
cosi 11 copione del film Kra-
snye d'javolfata (« Diavoletti 
rossi») e tut ta la documen
tazione che si riferisce allo 
stesso lavoro fatto per la ver
sione teatrale* Tra le sce
neggiature conservate c'è an
che quella del film 26 fon-
kinskicli Commlssarov (« I 
20 commissari di Bakù ») che 
risale al 1929. 

BOLS1NCOV — Regista e 
drammaturgo Manuel Bolsin-
cov (1902-1955) è stato uno dei 
personaggi più interessanti 
tra «li sceneggiatori sovieti
ci. Si conservano nell'archi
vio molti suol lavori fatti in 
collaborazione con Zosconko, 
Dolldze ed altri. Si trovano 
anche molte sue lettere allo 
scrittore Juri German. al re
gisti Kapler e Ciaureli. Un po
sto particolare è riservato ai 
copioni della piece Zalp Avrò-
ru (« Il colpo dell 'Aurora») 
e del film Skola podtosti 
(« La scuola di viltà ») fatto 
da Pudovkin nel 1943. 

GREBNER — L'archivio 
dello sceneggiatore Gheorghi 
Grebner (1892-1954) è molto 
ampio. Raccoglie oltre 436 do
cumenti che illustrano la sua 
attività letteraria a fianco di 
Anatoli Lunaclarskl. In parti
colare. sono conservati oltre 
50 copioni scritti da Grebner 
nel periodo che va dui 1922 al 
1925. 

LEONIDOV — Del saggi
sta e scrittore Boris Leoni-
dov (1892-1958) si sono conser
vati pochissimi documenti. So
no in visione alcuni suol scrit
ti e sceneggiature. 

NEDOBROVO — Lo ZGALI 
conserva di Vladimir Nedo-
brovo (1905-1951) una interes
sante documentazione sulla 
att ività che svolse negli anni 
'20 presso la redazione del 
giornale leningradese Kino. 
Sono inoltre consultabili va
n e sceneggiature che scrisse 
sempre negli anni '20 ed inol
tre i suoi diari inediti del 
periodo 1942-1945. 

TURKIN — Nonostante 
molte ricerche ben poco 
è s ta to trovato sul saggista 
e storico del cinema Valentin 
Turkin (1887-1958). Sono ora 
raccolte solo alcune lettere 
che scrisse a vari personaggi 
del mondo dell 'arte e del ci
nema 

VOZNESENSKI — Sulla 
base delle sceneggiature di 
Voznescnski sia nel perioda 
prerivoluzionario vennero gi
rati diversi film. Il suo nome, 
pertanto, è legato strettamen
te alla nascita del cinema 
russo e. successivamente, di 

quello sovietico. L'archivio del
lo ZGALI contiene i testi prin
cipali dei suoi lavori e. in par
ticolare. i vari sasgi da lui 
scritti sulla « teoria del cine
ma i\ Voznescnski è stato :n-
fatt. l'.deoloso e il propaean-
distfl di quella cho viene de
finita la « tendenza ps.co'o-
gica F> nel cinema ru>so. No; 
suo; lavori insisteva part.co
l a r m e l e sul f a r o che attori 
e resisti dovevano prendere 
come osernoio il t e i t ro 
MCHAT c i Teatro dell'Arte 
di Mosca> seguendo c:oè il ti
po d: «discordo » ohe 1 perso-
naa*i d; quel teatro portava
no avanti nel campo della psi
cologia dei personaigi. 

Ora nell'archivio moscovita 
si conservano molti suoi la
vori teorici a o i r f . re dalla 
raccolta d: scritti iche an
ca n e a Kiev noi 1924 con 
il t.to'o L'arie de'.^o *~herrnn) 
che possono ossero ancor oz-
e considerati conte :1 pr.rr.o 
si2>:.o eoneri 'e .- «Ila teoria 
dei cinema mut"> 

ZARCHI - Ben LM cartel
le rappresentano l'archivio d: 
N*tan Zarch: «1900 1935). ano 
de: pr.m: teor.c: dol cinema 
impegnato nel lavoro della 
cinedramma*.urea Sono con
servati i suo: lavori fatti con 
Pudovkin por :1 f.'m Mar 
i« La madre •»> e Konez sankt 
Peterburga (« La fine di San 
Pietroburgo «>. T.-a le brutte 
copie e gli abbozzi di Zarch*. 
sono conserva:: il e anione 
Samvt Sjraitln-ji (« i l p.ù fe
lice») del 193ì con le corre 
zioni dello sor: ' 'ore Vsevo'od 
Viscnevski e il sazzio teorico. 
Incompiuto, intitolato Cine-
maturata che può essere con
siderato come il primo ten 
tativo di elaborazione di uni 
teoria della cmesceneggiatura 

Carlo Benedetti 

Applaudita ripresa a Bologna i « Schweyk » 
di Brecht 

torna a Roma 
al Teatro Circo 
e in altre sale 

Dopo due anni di program
mazione e trccentoomqùanta 
repliche, la cooperativa « Il 
Gruppo della Rooe-t » ripro
pone Schwci/k nella feconda 
guerta tnondia'c di B.'rtolt 
Brecht nel decentramento 
teatrale romano, con una se
ne di recite cho comince
ranno domimi al Teatro Cir
co e pi eseguiranno, fra il 
13 aprile e il 5 maggio, in 
altri spazi teatrali il Tria-
non, l'Usporo e l'Araldo 

Il Gruppo ha sviluppalo 
le indicazioni dello stesso 
Brecht, che si proponeva con 
questo testo, scritto nel 1943. 
proprio la ricerca delle radi
ci e delle ragioni di ossero 
di un teatro comico e popò 
laro. E popolare e 11 prota
gonista. il « buon soldato 
Schweyk »> del romanziere ce
coslovacco Hasek. commer
ciante di cani a Praga, tra
sportato d i l h t rabi l lante so 
cictà gughelmina alla «por-
letta macchina» nazista. 

La logia dolio spett ionio. 
cho si avvale dolio colobi i 
musiche di Hanns Mister, ò 
di Mgisto M'uoueei. La scena 
è ili Emanuele Luzzati. i co
stumi sono di Santu/. 'a Ca
li. La realizzazione della |wr-
te mtisica'o e affidata a Be
nedetto Ghiglia, cho ha com
posto nuche lo musiche oii-
glnull dello «ulte sfere». I.e 
luci rono dì Guido Mariani. 
la traduzione del testo e di 
Ettore Gaipa e Luigi Lunari. 
Gli interpreti, solo in parte 
mutati risnetto alla proce
dente edizione, sono - Doro-
tea Aslanldls, Marcello Bnr-
toll (nello narte di Schweyk), 
Elettra Biscttl, Giancarlo 
Cajo. Dario Cantarelli, Piero 
Dntnenlcacclo. Bob Marche
se. Mario Pachi. Palla Pavc-
se. Armando Spadaro. Wal
ter Slrgnr. 

Al Folkstudio 
recital di 

Marta Contreras 
Questa .sera, domani r sa

bato il Folkstudio di Roma 
presenta tre tediai della can
tante cilena Marto Contreras. 
Attrice, autrice di testi o mu
siche. la Contreras propone 
sotto il titolo «Canto ai poe
t i» un repertorio di compo
sizioni ispirato alla poesia di 
Ncruda, Antonio Machado, 
Nicolas Oulllén. Gabriela Mi-
strol. oltre che canzoni di 
Victor Jara. Vloleta Parrà e 
Atahualpa Yupanqul. Accom
pagneranno Marta Contreras 
il chitarrista Rloardo Gonza-
lrs e Horaolo Salinns. 

Tradizione e attualità nel 
«Robespierre» di Manzoni 
L'opera già presentata Tanno scorso al Teatro Comunale, 
snellita da alcune modifiche, ha accresciuto il suo rilievo 
musicale - Interesse del pubblico - Volantini dal loggione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 7 

C'è stata ieri, a Bologna. 
una replica dell'opera di Gia
como Manzoni. Per Massimi
liano Robespierre, varata l'an
no scorso, nello stesso mese 
di aprile, dal Teatro Comu
nale, con un successo ed una 
risonanza notevoli. Rimane 
davvero un punto di orien
tamento l'attività esemplare 
dell'Ente lirico bolognese, ca
pate di svolgere, pur nel dif
ficile .settore della musico 
contemporanea, un'azione cho 
consenta, oltre che la più 
ampia diffusione di corte ma
nifestazioni yPer Massimilia
no Robespierre sarà ancora 
rappresentata a Parma il 20 
e il 21. mentre sarà inserita 
in un circuito regionale, l'an
no prossimo), anche la più 
ampia possibilità, per gli au
tori, di collaudare, saggiare. 
perfezionare le manifestazio
ni stesse. Passibilità importan
tissima. specialmente quando 
la modernità delle manifesta
zioni coinvolge Tin nello radici 
le funzioni d'uno spettacolo 
che vuole essere, essenzial
mente. occasione viva di fa
re storia, azione culturale, di 
concorrere a un accrescimen
to dì conoscenza. Insomma. 
si è consentito di sottoporre 
questo Robespierre, a modifi
che apparse necessarie agli 
autori e massimamente al mu
sicista. Le modifiche si confi
gurano In un provvidenziale 
sfoltimento dì ingredienti sce
nici. il che. por fortuna, sol
tanto in minima parte ha in
teressato la componente mu
sicale. 

Non sorprenderemo nessu
no dicendo che in realtà .1 
Robespierre era « partito » 
male, l 'anno scorso, proprio 
in quanto sovraccarico di 
riempitivi scenici e propenso 
a dilatare orizzontalmente lo 
spettacolo, a scapito della sua 
unità e della economìa rit
mica. Ciò è dovuto a un ec
cesso di slancio spettacolare. 
da parte di Vireinio Puechor. 
regista e anche collaboratore 
alla stesura del «l ibret to»: 
rilevarlo, non significa smi
nuire la fantasia del regista 
il quale, anzi, acquista nuovi 
meriti, con l'aver tenuto con
to della prova dei fatti. Non 
si vedono più in palcoscenico 
i pupazzi di Robespierre, e:-
Kanteschi e grotteschi, che 
volevano visivamente sottoli
neare certe derisioni a carico 
dello stesso Robespierre: non 
si svolge più — tra il primo 
e il secondo tempo — quel
la specie di « tavola rotonda ». 
improvvisata in palcoscenico. 
anch'essa dispersiva di un pivi 
rigoroso iter musicale. 

L'opera, adesso, ha acqui 

ti di Robespierre, a volte de
clamati. ti volte cantati (da 
un quartet to di voci, il che 
dà incisivamente il senso del
la ricchezza Ideale del perso 
naggio). a volte proiettati 
sullo schermo, attraverso 11 
quale vengono ricordnti an
che numerosi interventi (su 
Robespierre), non soltanto di 
protagonisti dell'epoca, ma 
anche di Illustri esponenti 
della cultura dell'Ottocento e 
del Novecento. Questi Inter
venti non costituiscono una 
aggiunta, ma proprio la pre
messa fondamentale (e. poi. 
il t roguardo più importante) 
al rinnovato interesse avuto 
por Robespierre. 

L'opera, pertanto, non pio
ve dal cielo, ma è attualmen
te l'ultimo anello di una 
«tradizione» culturale non 
distaccata dalla storio. Ed è 
traguardo importante, perchè 
comporta, attraverso la pro
blematica posta da Robespier
re, un deciso, consapevole at-
teegiomonto tendente a una 
arte capace di accogliere 
istanze culturali, sociali e ci
vili. Di conseguenza, anche 
lo spettacolo assume tutt 'al-
tra funzione e tutt 'al tra ca
ratteristica. pur confermando 
che è sempre la musica — co
me negli antichi libretti ope
ristici — a cementare ciò cho 
sembra spezzettato e disperso. 

La replica di Robespierre 
costituisce la riprova della 
validità di questa eccezionale 
part i tura di Giacomo Manzo
ni. ohe. all'ohcolto ripetuto te 
agevolato dalle semplificazio
ni suddette) accentua la sua 
intensità, la sua luminosa 
compattezza. !a sua felicità di 
invenzione, emergenti pure 
dalle più elaborate e raffinate 
soluzioni foniche. SI t ra t ta . 
al momento, del capolavoro 
del nastro compositore (ora 
ha in mente « qualcosa » che 
po^sa soddisfare un'antica ri
chiesta di Maurizio Pollini), 
al cui successo concorrono: 

l'alta invenzione del quar
tet to vocale (Eva Csapo. Cla
ra Fot:. Giancarlo Montana
ro. Alfredo Giacomotti). evo
cante la voce di Robespierre; 

— la sbalorditiva maestria 
orchestrale, capace dello sot
tigliezze più infinitesimali 
come del vigore fonico più 
squassante; 

— la preminente presenza 
polifonica che assicura alla 
singolare opera un sorpren
dente medito « taglio » cora
le (ed è un coro profonda
mente impegnato); 

— l'ariosa vocalità affidata 
alla can tan te che rievoca la 
sorella di Robespierre (Car
lotta) — la stupenda Gabr.el-
la Ravazzi — nella quale s: 
raggrumano e si esaltano la 

s tata ancora una volta assi
curata da Marcello Panni, di
rettore calzante e «specializ
zato », con il quale hanno 
esemplarmente collaborato la 
orchestra, lo altre cantant i 
(Alide M. Salvotta o Gianna 
Logue) e i recitanti: Roberto 
Pistone. Eranco Ferri, Lucio 
Catullo. Paola Puccini. 

L'Impianto scenico di Pino 
Spagnulo ha mantenuto la 
sua funzionalità. Cordialissi
mo 11 successo (11 teatro era 
pieno), non disturbato da vo
ci e volantini provenienti dal 
loggione (non erano una pro
vocazione). invitanti — tra 
l'altro — a « non chiuderò lu 
rivoluzione noi teatri o a li
berale i compagni dallo car 
cori... Liberiamo il desiderio. 
liberiamo il tempo dal lavo
ro. hbenumo la donna dall'uo
mo. liberiamo In Rivoluzione 
dai teatri e dai tribunali... 
Allons en/ants ». 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: una delle sce
ne del Robespierre di Man-
coni disegnate da Pino Spa
gnulo. 

R a i q7 

oggi vedremo 
DI FRONTE ALLA MEDICINA 
(2", ore 22) 

In questa seconda puntata dPl programma-Inchiesta a 
cuia di Riccaido Tortola e Marma Malfatti si vuole alluri 
gare il discorso alle strutture assistenziali nel tentativo 
di approfondirò il significato cho acquista l'ospedale nel rap
porto medico paziento. Da una realtà italiana all'Europa In
tera. agli Stati Uniti. Di /tonte alla medicina si propone in 
sostanza di dimostrale nelli .seconda trasmissione ohe se lo 
strutture arretrate Inquinano e allenano il rapporto tra me
dico o paziente, anche le strutturo officienti o organizzate 
colano nonostante ciò degli nitri handicap per un più umano 
confronto tra il malato e chi « Impersona » la medicina. 

programmi 

TV nazionale 
12 ,30 

12 .55 
13 ,30 
16 .45 

17 ,15 

18.15 

18 ,45 

10.30 
20.00 
20.45 

SAPERE 
« Avvfii lure con Giulio 
Voi ne » 
N O R D C H I A M A SUD 
TELEGIORNALE 
P R O G R A M M I PER I 
P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Il cappello che rendo 
invisibili ». Cartoon -
• Avventura » 
SAPERE 
- Tommaso D'Aiiumo » 

STASERA DEMIS ROUS-
SOS 
CRONACHE I T A L I A N E 
TELEGIORNALE 
LA GENTE DI H E M 5 0 E 

Terza ed ultima puntat i 
dello sceneggiato da 
5tr indberrj 

2 2 , 0 0 TR IBUNA POLIT ICA 
Incontio con il PDUP 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18 .00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI V I T A 
18 .30 TELEGIORNALE 
19 .00 IL CONTE DI M O N T I -

CRI5TO 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 

2 2 , 0 0 D I FRONTE ALLA ME
D I C I N A 
Seconda puntata dell ' in
chiesta di Tortora e Mal -
I . I I I I 

2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

19,30 
20 .45 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 15. 17. 19, 
21 e 2 3 . 1 5 ; 6: Mattutino Ulu
licele; 6 .30 : L'altro suono; 
7 .15: Lavoro; 7 ,23: Secondo 
m«; 7 ,45 : Ieri al Parlamento. 
8 .30 : Le cantoni del mattino; 
9- Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : Kur
saal per voi; 12 .10 : Quarto 
programma; 14 .05 : Orai io: 
15 ,30: Per voi giovani; 16.30-
Finalmente anche noi: 17.05-
Gesù secondo Drcyer ( 4 ) ; 
17.25- ritortissimo: 18: Musica 
in : 19 .30- Jan giovani: 2 0 . 2 0 . 
Andata e ritorno; 21 ,15 : Tribù 
na politica, conlerenta stampa 
del PUDP; 22 : La volyaritzazio-
ne della culturo; 2 2 , 3 0 : Concer
to da camera. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore- 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 11 ,30 . 
12 .30 , 1 3 .3 0 , 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18 .30 . 1 9 , 3 0 e 2 2 . 3 0 : 
6: Il mattiniere: 7 .45: Buon
giorno con; 8 .40 : Come e per

che. 8 50 Suoni e colori d»U 
I oicheslra: 9 .05: Prima di spen
dere. 9 .35: Gesù secondo Dre-
yer (.1); 9 ,55: Cantoni per 
tul l i ; l 0 .24: Uno poesia al gior
no 10.35- Tutti insieme alla 
radip : 12,10- Trasmissioni re
gionali; 12 ,30: Su di girl; 
14 ,30 . Trasmissioni regionali; 
15 t'unto interrogativo: 15 ,40 : 
Ccrarai; 17 .50 . Dischi caldi; 
13 .35: Radlodiscotcca; 19 .55 : 
Supersonic: 2 1 . 2 9 : Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte 

Rndio 3" 
ORE 8.30 Concerto di aper
tura. 9 ,30 II duco vetrina: 
10,10 Ln settiiiiina di 5ibelius: 
11 .15 Ri l r i t to d'autore; 12 ,15: 
r.igine ilovkombBlistiche: 12 .40-
II ptolaiioiiista; 14,25- La mu-
s ca nel tempo. 15 45: Musicisti 
italiani d'otjqi; 16 ,45: Italia do
mando conio e perché; 17 .10 : 
Clri'-.c uiiicti; 17 .25: Appunta
mento con Nunr.o Rotondo: 
17.50- Aneddotico; 17 ,55 : I l 
jarr e I suoi stiumenli; 18.30-
Gobetti e il teatro; 18 .15: Sta
gione lirica della R A I : Geno-
velia. 21 .15- Sette arti; 2 1 . 3 5 : 
Tamerlano il qrand*. 

passione la partecipazione il 
I fervore il palpito creativo del 

stato" una p.ù agito e pronta ; compositore. 
fisionomia, una validità p.ù ì > j o n a c a s o Giacomo Man-
preziosamente musicale, auto- i z o n j i a c C ; a o questa do'.ente 
noma non da una vis spelta- Carlotta l'invocazione finale: 
colare, che ha il suo peso e I „ Fratello m:o... :l p:u virtuo-
un suo rilievo ben sbalzato. I s o degli uomini clic la calun-
ma appunto da una sovrap-
posiz'one di elementi fuor
v iane . Fuorvianti dalle vi
cende ohe mirano a metterò 
a fuoco :! tormentato perso-
naceio di Robo«p.orro 

li i.bretto £ incentr i lo su 
una p u n ^ n ' o — e confortan
te — ra^ogna d. de*.!, e ?:r.t 

ma ha sfigurato e fatto pas
sare per colpevole. per un mo
stro. O posterità! Tu sei il 
mto unico rifugio, tu assol
verai Massimiliano, gli darai 
il patto che gli spetta nclli i 
stona: perchè'tu soltanto giù-
dich: sema pascione ->. 

l*\ d.cr..:à dell'esecuzione è 

in breve 
« Anteprime » del cinema a Salsomaggiore 

SALSOMAGGIORE. '. 
Con il nuovo f.ìm diretto ed interpretato da Alberto Sordi. 

ZI iamunc senso dei pudore, si inaugurano sabato 10 apr.'.o 
a Sa . soma«!ore io « Anteonme dol cinema italiano n. Lr, 
manif est aziono presenterà tino a! mese d: ottobre, con fro 
quenza qu-ndicnale . anteprime di film italiani con la finn
ica di contribuire ad una sempre m.ghore afforma7iOne del 
cinem.t nazionale. Le «Anteprime di S.ilsomagz.ore » si con 
eluderanno con una Sett imana del cinema italiano, nel corso 
della quale verranno assegnati premi ai miciion film presen
tat i durante la rassezna. 

Tinto Brass dirigerà « Caligola » 
Tinto Brass sarà il regista di Caligola, il film prodotto 

da Franco Rosselhni su soggetto originalo dello scrittore ame
ricano Gore V.dal. di cui sarà protagonista Malcolm McDo 
«eli L'inizio di lavorazione, con costumi e scene di Danilo 
Donati, e fissato per luglio 

Un balletto dal « Placido Don » 
MOSCA. 7 

Nel Teatro dell'opera e del balletto ri. Kiev ó stata messa 
in ,-icena :a seconda parte de; Placido Don. del musicista 
ucra.no Gerginski. il cui soggetto è t r a t to dal terzo e d\l 
quarto volume dell'omonimo romanzo di Michael Sclolokov. 
L'opera costituisce una continuazione della tradizione dol 
teat ro di Kiev nel campo dell 'interpretazione lirica dei ro
manzi di Sclolokov: «Ho stesso compositore si devono anche 
la prima parte del Placido Don. Terre dissodate e II desti
no dt un uom*. 

Amministrare da soli 
il proprio patrimonio in titoli 

presenta sicuramente dei rischi: 
una dimenticanza, 

un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 

de! capitale imestito. 
Meglio lasciarsi guidare 

da mani più esperto 
e competenti: il Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo. 
oltre a liberarvi da ogni 

preoccupa/ione per la materiale 
conservazione del vostro 

patrimonio in titoli, 
vi assicura la migliore assistenza 

in tutte le operazioni relative 
alla scadenza cedole, premi. 

rinnovi, effettuandole 
e on precisione e tempcstiv ita. 

e \ i offre utili consigli 
per le più favorevoli soluzioni 

di remvestimento. 
Servizio 

Depositi Amministrati Sanpaolo: 
il vostro capitale 

in buone mani. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 
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